
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-4439 del 03/09/2018

Oggetto L. N. 239/2004, D.P.R. N. 420/94 ¿ AUTORIZZAZIONE
ALL'ESERCIZIO  PROVVISORIO  PER  IL DEPOSITO
DI OLI MINERALI AD USO PRIVATO-INDUSTRIALE
UBICATO  NEL  COMUNE  DI  RAVENNA  (RA),  DI
PROPRIETA'  DELLA DITTA C.E.T.E.  -  CONSORZIO
EUROTERMINAL ENERGIA S.C.R.L. AVENTE SEDE
LEGALE E OPERATIVA IN COMUNE DI RAVENNA
(RA), VIA CLASSICANA N. 49.

Proposta n. PDET-AMB-2018-4595 del 30/08/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante ALBERTO REBUCCI

Questo giorno tre  SETTEMBRE 2018 presso la  sede di  P.zz Caduti  per  la  Libertà,  2  -  48121
Ravenna,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  ALBERTO
REBUCCI, determina quanto segue.



Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Sinadoc. n. 3223/2018

OGGETTO: L. N. 239/2004, D.P.R. N. 420/94 – AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO PROVVISORIO PER IL
DEPOSITO DI  OLI  MINERALI  AD USO PRIVATO-INDUSTRIALE  UBICATO NEL COMUNE DI
RAVENNA  (RA),  DI  PROPRIETÀ  DELLA  DITTA C.E.T.E.  -  CONSORZIO  EUROTERMINAL
ENERGIA S.C.R.L. AVENTE SEDE LEGALE E OPERATIVA IN COMUNE DI RAVENNA (RA), VIA
CLASSICANA N. 49.

IL DIRIGENTE

RICHIAMATI:

- il  D.P.R. 18 aprile 1994 n. 420 relativo a “Regolamento recante semplificazione delle procedure di
concessione per l’installazione di impianti di lavorazione o di deposito di oli minerali” ed in particolare:
➢ gli  Artt.  6 e  10 che disciplinano rispettivamente la  procedura per il  rilascio di  autorizzazione e

l’esercizio provvisorio;

➢ l’Art. 10 comma 1) che prevede: “il Ministero, fatti salvi gli adempimenti di sicurezza ed ambientali,
può autorizzare l’esercizio provvisorio degli impianti o delle modifiche realizzate.”;

- la Legge 23 agosto 2004 n. 239 relativa a “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo
per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia” che all’art. 1 comma 2 lett. a) stabilisce
che:

“le attività di produzione, importazione, esportazione, stoccaggio non in sotterraneo anche di oli
minerali, acquisto e vendita di energia ai clienti idonei, nonché di trasformazione delle materie fonti
di energia, sono libere sui tutto il territorio nazionale, nel rispetto degli obblighi di servizio derivanti
dalla normativa comunitaria e dalla legislazione vigente”,

- e all’art. 1 comma 56 stabilisce che:
“Fermo  restando  quanto  previsto  dal  comma  2,  lettera  a)  sono  attività  sottoposte  a  regimi
autorizzativi:
a) l’installazione e l’esercizio di nuovi stabilimenti di lavorazione e stoccaggio di oli minerali;
b) la dismissione degli stabilimenti di lavorazione e stoccaggio di oli minerali;
c) la variazione della capacità complessiva di lavorazione degli stabilimenti di oli minerali;
d) la variazione di oltre il 30 per cento della capacità complessiva autorizzata di stoccaggio di 

oli minerali”;
- il D.Lgs.  31 dicembre 2012 n. 249, art. 16, comma 3 e comma 4, con i quali è stata aggiornata la  

definizione di oli minerali sostituendo alla parola “biodiesel” le definizioni di “biocarburanti e bioliquidi”;

VISTI:

- la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni
e fusioni di Comuni;

- la  Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13  recante riforma del sistema di governo territoriale e delle
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il riordino
e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente;

- la Deliberazione della Giunta Regione Emilia Romagna n. 2173 del 21.12.2015 “Approvazione assetto
organizzativo generale dell’Agenzia Regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia di cui alla
L.R. n. 13/2015”;

- la  Delibera  del  Direttore  Generale  di  ARPAE  n.  96  del  23.12.2015 “Approvazione  dell’assetto
organizzativo analitico  dell’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente e l’energia  dell’Emilia
Romagna (ARPAE) e del documento Manuale Organizzativo ARPAE”;

- la Delibera della Giunta della Regione Emilia Romagna n. 2363 del 21.12.2016, avente come oggetto
“Prime direttive per il coordinamento delle Agenzie Regionali di cui agli articoli 16 e 19 della L.R. n.
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13/2015,  per  l’esercizio  unitario  e  coerente  delle  funzioni  ai  sensi  dell’art.  15,  comma  11,  della
medesima legge;

- le prime indicazioni per l'esercizio integrato delle funzioni  di istruttoria e autorizzazione ambientale
assegnate  ad  ARPAE dalla  LR n.  13/2015,  fornite  dalla  Direzione  Generale  di  ARPAE con  nota
PGDG/2015/7546 del 31/12/2015;

CONSIDERATO  che  l’attività  svolta  dalla  Società  Consorzio  Euroterminal  Energia  S.c.r.l.  rientra  tra  le
tipologie soggette ad autorizzazione secondo quanto previsto dalla Legge 23 agosto 2004 n. 239 all’Art. 1
comma 56 lett. a);

CONSIDERATO che  la  Società  C.E.T.E.  -  Consorzio  Euro  Terminal  Energia  S.c.r.l.,  con sede legale  in
Comune di  Ravenna,  via  Classicana  n.  49 (P.IVA 02421420395),  con Provvedimento della  Provincia  di
Ravenna  di  voltura  n.  501  del17.02.2012  è  divenuta  intestataria  del  Provvedimento  della  Provincia  di
Ravenna n. 527 del 26.11.2009 e successive modifiche (Provvedimenti della Provincia di Ravenna n. 2552
del 20.07.2011 e n. 2137 del 25.06.2012) per la gestione di un impianto di produzione di energia elettrica da
fonti  rinnovabili  alimentato  ad  oli  vegetali  combustibili  (bioliquidi)  ubicato  in  Comune  di  Ravenna,  via
Classicana n. 49, di proprietà della Società Euro Terminal S.r.l.;

VISTA la Determina dirigenziale rilasciata da ARPAE-SAC di Ravenna n. 4592 del 31/08/2017 
“MODIFICA SOSTANZIALE AUTORIZZAZIONE UNICA N. 527 DEL 26.11.2009 E SUCCESSIVE MODIFICHE PROVVEDIMENTI

N.  2552  DEL 20.07.2011,  N.  2137  DEL 25.06.2012  E SUCCESSIVO PROVVEDIMENTO DI VOLTURA N.  501  DEL

17.02.2012  RILASCIATI AI SENSI DEL D.LGS.  387/2003  E S.M.I.,  PER UN IMPIANTO DI PRODUZIONE DI ENERGIA

ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI (BIOLIQUIDI)  UBICATO IN COMUNE DI RAVENNA VIA CLASSICANA, 49  GESTITO DA

C.E.T.E. - CONSORZIO EURO TERMINAL ENERGIA SCRL CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI RAVENNA, VIA CLASSICANA

49 (C.F./P.IVA 02421420395)”, 
con la quale si autorizza l’esercizio dell’impianto di deposito di oli minerali ad uso privato-industriale ubicato
in Comune di Ravenna, via Classicana n. 49, costituito da:

Sono inoltre presenti nell'impianto:
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VISTA la domanda di collaudo del deposito oli minerali ad uso privato-industriale (L. 239/04 e D.P.R. 420/94)
presentata dalla Società C.E.T.E. - Consorzio Euro Terminal Energia scrl con nota ns. PGRA n. 17044 del
29.12.2017, che prevede il  rilascio dell’autorizzazione ad effettuare l’esercizio provvisorio nelle more del
rilascio del certificato di collaudo;

PRESO ATTO che sono stati  effettuati  i  pagamenti degli  oneri istruttori,  così come previsto dal  tariffario
ARPAE;

CONSIDERATO che la Società C.E.T.E. - Consorzio Euro Terminal Energia S.c.r.l. ha presentato, in sede di
commissione di collaudo del 14/02/2018 (PGA 2187 del 15/02/2018), una perizia giurata in data 13/02/2018
presso il Tribunale di Ravenna in cui il perito Ing. Stefano Salvotti, iscritto al n. 756 dell’Ordine degli Ingegneri
della Provincia di Ravenna, certifica che:
- l’impianto è conforme al progetto approvato dal Comando Provinciale VVF come da SCIA presentata in
data 13/08/2015 integrata in data 23/05/2016;
- l’impianto è conforme alle normative urbanistiche edilizie come da richieste del Certificato di Conformità
edilizia ed agibilità PG 117271/2012 del 26/10/2012 attestata per silenzio assenso il 24/10/2013;
- sono state rispettate le prescrizioni rilasciare dagli enti coinvolti nel procedimento autorizzativo;
- che l’impianto è rispondente alle leggi in materie di sicurezza e in particolare al D.Lgs. 81/08 e smi;
- tutte le lavorazioni sono state eseguite nel rispetto dello stato dell’arte;

CONSIDERATO che, in sede di  Commissione di  Collaudo del 14/02/2018 non si  è potuto procedere al
collaudo  del  deposito  causa  necessità  di  verifiche  sull’effettiva  capacità  dei  serbatoi  TK01OV, TK02OV,
TK03OV, e TK01FO;

DATO ATTO che in sede di  Commissione di Collaudo del 14/02/2018 sia il  Dipartimento dei vigili  del
Fuoco Comando Provinciale di Ravenna che l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli hanno espresso
parere al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio ai sensi dell’art. 10 del DPR n. 420/1994 e smi
per la ditta C.E.T.E. - Consorzio Euro Terminal Energia scrl, via Classicana n. 49, come segue:
-  Dipartimento  dei  vigili  del  Fuoco  Comando  Provinciale  di  Ravenna.  Nulla  osta,  per  quanto  di
competenza, all’esercizio provvisorio  indicando la seguente prescrizione:
• l'esercizio provvisorio dei serbatoi dovrà avvenire limitandone il contenuto come se la capacità massima

geometrica effettiva corrisponda a quella autorizzata dal Certificato di Prevenzioni Incendi (CPI) rilasciato
dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ravenna con nota Prot. n. 10737 del 22/09/2017 e in
modo da limitare la medesima capacità geometrica effettiva ai valori indicati nel certificato suddetto. 

- Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Nulla osta, per quanto di competenza, all’esercizio provvisorio;

CONSIDERATO che con Determina dirigenziale di ARPAE-SAC di Ravenna n. 2018-834 del 16/02/2018
avente come oggetto
“L. N. 239/2004, D.P.R. N. 420/94 – AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO PROVVISORIO PER IL DEPOSITO DI OLI MINERALI

AD USO PRIVATO-INDUSTRIALE UBICATO NEL COMUNE DI RAVENNA (RA),  DI PROPRIETÀ DELLA DITTA C.E.T.E.  -
CONSORZIO EUROTERMINAL ENERGIA S.C.R.L. AVENTE SEDE LEGALE E OPERATIVA IN COMUNE DI RAVENNA (RA), VIA

CLASSICANA N. 49”
la società C.E.T.E.-Consorzio Euroterminal Energia  S.c.r.l. è stata autorizzata, ai sensi dell’art. 10 del D.P.R.
n. 420/1994, all’esercizio provvisorio del deposito oli minerali ad uso privato-industriale della validità di un
periodo  di  sei  mesi  dalla  data  della  determina,  nel  rispetto  della  prescrizione  dettata  dal  Comando
Provinciale di Ravenna dei Vigili del Fuoco;

VISTO che con note del 10/08/2018 (PGRA n. 2018/10492) e del 29/08/2018 (PGRA n. 2018/11186), la
società Consorzio Euroterminal Energia  S.c.r.l. ha chiesto alla SAC di Ravenna il rinnovo dell’autorizzazione
per il periodo di esercizio provvisorio in attesa del collaudo del deposito oli minerali sopra citato;

CONSIDERATO  che  occorre  procedere  all’autorizzazione  all’esercizio  provvisorio  in  ragione  dei  tempi
necessari alle verifiche sull’effettiva capacità dei serbatoi TK01OV, TK02OV, TK03OV, e TK01FO;

DETERMINA

Pagina 3 di 4



1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 10 del DPR 420/94, la Ditta  C.E.T.E. - Consorzio Euro Terminal
Energia  S.c.r.l.  (CF/P.I.V.A.  n.  02421420395)  avente  sede  legale  in  Comune  di  Ravenna,  via
Classicana  n.  49,  all’esercizio  provvisorio  del  deposito  ad  uso  privato-industriale  di  oli  minerali
avente  capacità  geometrica  come  indicata  in  narrativa  ed  ubicato  in  Comune  di  Ravenna,  via
Classicana n. 49, nel rispetto della seguente prescrizione:

- l'esercizio provvisorio dovrà avvenire limitando il contenuto dei serbatoi alla capacità massima
autorizzata come da Determina Dirigenziale n. 4592 del 31/08/2017 rilasciata da ARPAE-SAC di
Ravenna e da Certificato di Prevenzioni Incendi (CPI) rilasciato dal Comando Provinciale dei
Vigili del Fuoco di Ravenna con nota Prot. n. 10737 del 22/09/2017;

2. che l’autorizzazione all’esercizio provvisorio di cui sopra ha validità per un periodo di  sei mesi e
precisamente sino alla data del 17/02/2019, con l’obbligo dell’osservanza della vigente normativa
fiscale e di sicurezza;

3. di trasmettere copia del presente atto al Comune di Ravenna, all’Agenzia delle Dogane, al Comando
Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ravenna ed al Servizio Territoriale ARPAE Distretto di Ravenna
per i controlli e le attività di rispettiva competenza.

Dichiara che:

 la presente determina diviene esecutiva sin dal momento della sottoscrizione della stessa da parte
del Dirigente di ARPAE-SAC di Ravenna o di chi ne fa le veci;

 ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per la presente determina di autorizzazione si
provvederà  all'obbligo  di  pubblicazione  ai  sensi  dell'art.  23  del  D.Lgs  n.  33/2013  e  del  vigente
Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità di ARPAE;

 il procedimento amministrativo sotteso alla presente determina è oggetto di misure di contrasto ai fini
della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del vigente
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.

IL DIRIGENTE DELLA

STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA

Dott. Alberto Rebucci

Firmato digitalmente*

* Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del “Codice dell'Amministrazione Digitale”
nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a
mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.Lgs. 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione
digitale

Il  sottoscritto  _____________________________________________,  in  qualità  di  ________________________________
______________________________dipendente Arpae - SAC Ravenna, ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23, comma 2-
bis, del D.Lgs 7 marzo 2005, n.. 82,  che la presente copia è conforme all’originale firmata digitalmente,  ai sensi dell’art. 24 del
citato  decreto  legislativo,  dal  Dott.  Alberto  Rebucci,  in  qualità  di  Dirigente  Arpae  –  SAC  Ravenna,  registrato  con  nr.  di  registro
provvedimenti nr._________ del ______________, conservato presso Arpae ai sensi di legge, e consta di n. _______ facciate e di nr.
_____ allegati.

Ravenna, _____________, Firma __________________________________________
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


